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REGOLAMENTO 
PER I PERCORSI A INDIRIZZO MUSICALE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

(ai sensi dell’art. 6 del Decreto Interministeriale 1° luglio 2022 n. 176) 

PREMESSA 

Percorsi a indirizzo musicale 
I percorsi a indirizzo musicale concorrono all’acquisizione del linguaggio musicale da parte degli 
alunni, integrando gli aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali attraverso 
l’insegnamento dello strumento musicale e della musica; orientano quindi le finalità di quest’ultima 
anche in funzione di un più adeguato supporto all’insegnamento strumentale.  
Per gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce parte 
integrante dell’orario annuale personalizzato e concorre alla determinazione della validità dell’anno 
scolastico ai fini dell’ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato. Si prevede la 
costituzione, per ciascun anno di corso, di gruppi di alunni suddivisi in cinque sottogruppi, ciascuno 
corrispondente a una diversa specialità strumentale, tenendo conto dei parametri numerici vigenti per 
la costituzione delle classi. 

Quadro generale di riferimento 
Sviluppare l’insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo 
fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, una maggiore 
capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e 
coscienza, razionale ed emotiva, di sé.  
Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione 
musicale, è porre alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto delle 
finalità generali di carattere orientativo non esclude la valorizzazione delle eccellenze.  

Orientamenti formativi 
Adeguata attenzione viene riservata a quegli aspetti del far musica, come la pratica corale e 
strumentale di insieme, che pongono il preadolescente in relazione consapevole e fattiva con altri 
soggetti.  
L’insegnamento strumentale:  
• promuove la formazione globale dell’individuo offrendo, attraverso un’esperienza musicale resa 

più completa dallo studio dello Strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, 
comunicativa; 

• integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutivi 
dell’alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-operativa, estetico-
emotiva, improvvisativo-compositiva; 

• offre all’alunno, attraverso l’acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di sviluppo e 
orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi 
al sociale; 

• fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di 
svantaggio.  

In particolare la produzione dell’evento musicale attraverso la pratica strumentale:  
• comporta processi di organizzazione e formalizzazione della gestualità in rapporto al sistema 

operativo dello Strumento concorrendo allo sviluppo delle abilità sensomotorie legate a schemi 
temporali precostituiti; 

• dà all’alunno la possibilità di accedere direttamente all’universo di simboli, significati e categorie 
fondanti il linguaggio musicale che i repertori strumentali portano con sé; 

• consente di mettere in gioco la soggettività, ponendo le basi per lo sviluppo di capacità di 
valutazione critico-estetiche; 
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• permette l’accesso ad autonome elaborazioni del materiale sonoro (improvvisazione - 
composizione), sviluppando la dimensione creativa dell’alunno.  

L’essenziale aspetto performativo della pratica strumentale porta alla consapevolezza della 
dimensione intersoggettiva e pubblica dell’evento musicale stesso, fornendo un efficace contributo al 
senso di appartenenza sociale. 
Le tipologie strumentali all’interno del percorso ad indirizzo musicale attivo presso questa Istituzione 
Scolastica sono cinque: Clarinetto, Chitarra, Percussioni, Violoncello e Pianoforte (cattedra di 
potenziamento utilizzata sulle classi). 

Art. 1 – Modalità di iscrizione ai percorsi ordinamentali ad indirizzo musicale 
I percorsi di ad indirizzo musicale sono aperti a tutti gli alunni che si iscrivono per la prima volta alla 
Scuola Secondaria dell’I.C. “Michele Purrello”, compatibilmente con i posti disponibili e tenuto 
conto delle indicazioni espresse dal Decreto interministeriale 1° luglio 2022, n. 176 concernente la 
disciplina dei percorsi ad indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado, in applicazione 
dell’art. 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60 e della Circolare Ministeriale che ogni anno 
il Ministero della Pubblica Istruzione redige in materia di iscrizioni.  
La distribuzione omogenea degli studenti nei diversi gruppi strumentali è indispensabile per garantire 
la continuità nel tempo dell’offerta formativa in ambito musicale ed è in funzione della musica 
d’insieme intesa come didattica caratterizzante del percorso. Entro la data di effettuazione della prova 
orientativa attitudinale è reso noto il numero massimo di posti disponibili per la classe prima nel 
rispetto dei parametri numerici fissati dalle vigenti norme per la costituzione delle classi. Entro la 
medesima scadenza sono indicati il numero massimo e quello minimo di posti per ciascuna specialità 
strumentale che non può comunque essere inferiore a (quattro) e superiore a (otto). Per le classi 
successive il numero minimo di posti per ciascuna specialità strumentale è pari a (tre) e il numero 
massimo è (sette). 
Non sono richieste abilità musicali pregresse. Per richiedere l’ammissione ai Corsi è necessario 
presentare esplicita richiesta all’atto dell’iscrizione, barrando l’apposita casella presente nel modulo 
di domanda ed indicando in ordine di preferenza almeno tre strumenti: tale preferenza non darà 
comunque nessun diritto di precedenza sulla scelta stessa e nessuna certezza dell’effettiva 
ammissione al percorso.  
Inoltre, il percorso ad indirizzo musicale si articola con gruppi di alunni frequentanti la medesima 
classe ove possibile, oppure distribuiti in diverse sezioni. La disponibilità dei posti per la frequenza 
ai percorsi ad indirizzo musicale, distinta per specialità strumentale e anno di corso, è variabile in 
funzione del numero complessivo di alunni effettivamente frequentanti. In ogni caso, il numero 
complessivo degli alunni (distribuiti per tipologia strumentale), non sarà inferiore a diciotto per ogni 
anno di corso. 

Art. 2 – Prova orientativa-attitudinale. Articolazione e criteri di valutazione 
Per verificare l’effettiva attitudine allo studio di uno Strumento, l’allievo affronterà una prova 
orientativo-attitudinale, in considerazione di quanto stabilito dall’art. 6, c.1, lett. b), c), d), f), g) del 
Decreto interministeriale 1° luglio 2022, n. 176, davanti alla Commissione formata dai docenti di 
strumento musicale, dal DS (o da un suo delegato) e da un docente di musica. 
La prova orientativo-attitudinale tiene conto di una serie di capacità in ordine progressivo di difficoltà 
utile per determinare il punteggio così come indicato nella griglia di valutazione. 
Il punteggio finale è espresso in decimi. A parità di punteggio, l’ammissione al percorso è determinata 
da un sorteggio. 
La prova orientativo-attitudinale si articola nel seguente modo:  
 
0. breve colloquio preliminare, dal quale si possano ricavare elementi indicativi sulle motivazioni 

che hanno indotto lo studente a scegliere il percorso ad indirizzo musicale, lo studio di uno 
strumento in particolare e informazioni su eventuali esperienze musicali pregresse o sviluppate 
durante la frequenza della scuola Primaria (Max 1 punto) 
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1. prova ritmica  
2. prova uditiva (memoria, riproduzione e intonazione melodica)  
3. prova di discriminazione parametrale 

Le prove di cui ai punti 1, 2 e 3 sono articolate in eventuali sotto prove di progressiva difficoltà e 
prevedono una valutazione complessiva da 3 a 6 punti.  
4. Eventuale prova di esecuzione strumentale (facoltativa, con punteggio accessorio). I candidati già 

avviati allo studio della musica o di uno strumento in particolare, possono eseguire un brano a loro 
scelta, sempre che lo richiedano espressamente (Max 3 punti). 

L’ordine è puramente indicativo e non vincolante in alcun modo. Segue il punteggio totale e lo 
strumento assegnato insindacabilmente dalla commissione.  
Gli studenti con disabilità certificata effettuano prove differenziate, con riferimento alla scheda B, 
solo nel caso in cui quelle predisposte per gli altri candidati siano incompatibili con la disabilità 
personale.  
Gli studenti con disturbo specifico dell’apprendimento (DSA) effettuano prove differenziate solo nel 
caso in cui quelle predisposte per gli altri candidati siano incompatibili con le condizioni psico-fisiche 
personali. 

Art. 3 – Convocazione per la prova orientativo-attitudinale 
Comunicazione della data della prova sarà data con un sufficiente margine di anticipo ai 
genitori/tutori degli studenti. Eventuali alunni assenti dovranno recuperare la prova in un secondo 
appello. Gli esiti della prova orientativo-attitudinale sono pubblicati entro i termini fissati dalla nota 
annuale sulle iscrizioni. 

Art. 4 – Compilazione delle graduatorie e formazione delle classi di Strumento 
Una volta effettuata la valutazione delle prove orientativo-attitudinali di tutti gli alunni richiedenti il 
corso di strumento musicale, la commissione esaminatrice si occuperà di compilare le graduatorie, al 
fine di poter attribuire a ciascun candidato lo strumento. La valutazione espressa dalla commissione 
è insindacabile. Se lo strumento attribuito non sarà quello che l’esaminando aveva indicato come 
prima scelta ne sarà data tempestiva comunicazione, al fine di consigliare lo strumento di seconda o 
terza scelta indicato sulla scheda di iscrizione o individuato durante il test attitudinale in base anche 
alla posizione occupata in graduatoria dall’allievo. Una volta attribuiti con certezza le tipologie 
strumentali, sarà stilato un elenco con i nominativi degli alunni e lo strumento ad essi attribuito. Di 
tale elenco verrà poi data comunicazione mediante:  
1- Comunicazione telefonica agli interessati (in caso di non attribuzione dello Strumento oggetto di 

prima scelta). 
2- Pubblicazione sul sito istituzionale della scuola dell’avviso relativo alla possibilità di prendere 

visione presso la sede centrale della graduatoria. 

Gli interessati, presa visione degli inserimenti effettuati dalla commissione avranno 5 giorni di tempo 
dalla data di pubblicazione per presentare eventuali rinunce producendo apposita autocertificazione 
indicante le motivazioni di tale rinuncia presso la segreteria. Decorso tale periodo di tempo l’elenco 
con l’attribuzione dello strumento sarà ritenuto definitivo. Da quel momento in poi non saranno prese 
in considerazione richieste di ritiro per tutto il triennio, fatti salvi i casi illustrati più avanti nell’art. 5. 

Art. 5 – Cause di esclusione e ritiro dai Percorsi ad Indirizzo Musicale 
Il Corso ad Indirizzo Musicale ha la medesima durata del triennio di Scuola Secondaria di primo 
grado, diventando, una volta scelto, a tutti gli effetti materia curricolare ed è obbligatoria la sua 
frequenza complessiva. 
Non sono previsti altri casi di esclusione o ritiro, salvo casi di carattere sanitario, per i quali è possibile 
il ritiro dalla frequenza in ogni momento, previa presentazione di apposita certificazione medica 
specialistica che attesti l’effettiva impossibilità a proseguire gli studi musicali. 
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Art. 6 – Formazione dell’orario di Strumento 
Per la formulazione dell’orario di strumento sarà effettuata una riunione con i genitori/tutori degli 
alunni (con le modalità che verranno rese note tramite apposita comunicazione), per concordare 
l’orario delle lezioni. La presenza a tale riunione è indispensabile per la riuscita della formulazione 
dell’orario: in caso di assenza, si riterrà che non esistano particolari esigenze, per cui l’orario verrà 
assegnato d’ufficio. Una volta concluse queste operazioni, verrà rilasciata a ciascun alunno 
comunicazione di conferma dell’orario stesso da parte del proprio docente di Strumento. 

Art. 7 – Organizzazione delle lezioni 
La frequenza ai Corsi è strutturata su tre unità orarie distribuite su due/tre incontri a cadenza 
settimanale. 
Tale impostazione prevede: 
• almeno un’unità settimanale da dedicare alle lezioni individuali o di piccolo gruppo (2 o 3 alunni); 
• un’unità settimanale da destinare alle attività di musica d’insieme (in forma di ensemble 

cameristici variabili e/o di orchestra); 
• un’unità settimanale da dedicare alle attività di alfabetizzazione musicale (lettura e analisi delle 

partiture, ascolto, teoria, ecc.) che potrà essere effettuata autonomamente da ognuno degli 
insegnanti del percorso ad indirizzo musicale per le proprie classi di strumento oppure da uno dei 
suddetti insegnanti nella forma di insegnamento comune a tutte le tipologie strumentali 
raggruppate per anno di corso. 

Tutti gli alunni prenderanno parte alle attività di musica d’insieme. Questa rientra a pieno titolo tra le 
attività del percorso ad indirizzo musicale e può svolgersi sotto forma pratica strumentale dedicata ad 
ensemble cameristici e/o orchestrali. 
In via del tutto eccezionale si potranno ulteriormente intensificare le attività didattiche e/o di prove 
in previsione della possibile partecipazione a rassegne, concorsi, ecc. o in corrispondenza 
dell’approssimarsi di concerti, esibizioni e partecipazioni varie da parte dell’orchestra d’istituto e/o 
dei vari gruppi cameristici (segue modello orario e vedi sintesi riportata in calce). 
 
Lezioni Chitarra Clarinetto Percussioni Violoncello Pianoforte Ore 
Individuali 1 h 

2/3 alunni 
1 h 

2/3 alunni 
1 h 

2/3 alunni 
1 h 

2/3 alunni 
1 h 

2/3 alunni 
Tot. 12 h 

Musica d’insieme 1 h 
per classe  

Tot. 3 h 

Alfabetizzazione 1 h 
per classe 

1 h 
per classe 

1 h 
per classe 

1 h 
per classe 

1 h 
per classe 

Tot. 3 h 

 3 h 3 h 3 h 3 h 3 h Tot. 18 h 
 

Art. 8 – Lezioni individuali 
Le lezioni “individuali” di strumento vengono svolte con gruppi di due o tre alunni al massimo, in 
modo da poter garantire a ciascun alunno il momento di lezione effettiva che prevede l’utilizzo dello 
strumento, alternata a momenti di ascolto partecipativo.  
L’impostazione tendenzialmente individuale della lezione di Strumento musicale consente una 
costante osservazione dei processi di apprendimento degli alunni ed una continua verifica dell’azione 
didattica programmata. L’insegnante può così adottare diverse strategie mirate, finalizzate 
all’eventuale recupero, ma anche al consolidamento ed al potenziamento delle competenze di ciascun 
alunno.  
In casi da ritenersi assolutamente eccezionali e a discrezione dei docenti, potranno essere attribuiti 
orari di lezione individualizzati. In caso di concomitanza delle lezioni di strumento musicale con le 
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attività collegiali, ordinarie o straordinarie, si adotterà un criterio di flessibilità oraria tale da garantire 
il recupero della lezione entro la settimana in corso. 

Art. 9 – Lezioni di Musica d’Insieme 
Le attività di musica d’insieme saranno effettuate da ognuno degli insegnanti del percorso ad indirizzo 
musicale per le proprie classi di strumento e/o con il coinvolgimento di più docenti e più studenti 
appartenenti ai cinque corsi. 
La pratica della musica d’insieme si pone come strumento metodologico privilegiato. Tali lezioni 
sono finalizzate all’ascolto partecipativo, alle attività di musica d’insieme in senso stretto.  
Durante l’anno scolastico l’orario delle lezioni potrebbe subire variazioni, in funzione delle diverse 
esigenze didattiche e organizzative: sarà premura dei docenti comunicare tempestivamente tali 
cambiamenti alle famiglie degli alunni interessati. 

Art. 10 – Lezioni di Alfabetizzazione 
Le attività di alfabetizzazione musicale (lettura e analisi delle partiture, ascolto, teoria, ecc.) potranno 
essere effettuate autonomamente da ognuno degli insegnanti del percorso ad indirizzo musicale per 
le proprie classi di strumento. Verteranno su attività di letto-scrittura, in particolare sulla conoscenza, 
la decodificazione e l’utilizzo della notazione musicale, sia convenzionale sia non convenzionale, 
anche in considerazione delle proprie esigenze esecutive (dinamica, timbrica, agogica, fraseggio, 
sigle degli accordi, etc.). 

Art. 11 – Doveri degli alunni 
Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel regolamento d’istituto.  
Viene inoltre richiesto loro di:  
- Partecipare con regolarità alle lezioni di strumento e di alfabetizzazione musicale e musica 

d’insieme, secondo il calendario e gli orari loro assegnati ad inizio anno o comunicati in itinere; 
- avere cura dell’equipaggiamento musicale (strumento, spartiti e materiale funzionale), sia proprio 

che eventualmente fornito dalla scuola; 
- partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola se convocati; 
- svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti. 

Le assenze dalle lezioni pomeridiane dovranno essere giustificate il giorno successivo e vengono 
computate ai fini della verifica della validità dell’anno scolastico. Pertanto, qualora contribuiscano al 
superamento del monte ore limite per le assenze, comportano la non ammissione all’anno successivo 
o agli esami di Stato.  
Le richieste di uscite anticipate o di ingresso in ritardo dovranno essere effettuate secondo le modalità 
previste nel regolamento d’istituto. 

Art. 12 – Sospensione delle lezioni 
Nel corso dell’anno scolastico potranno esserci momenti in cui, per impegni istituzionali dei docenti, 
(ad esempio per svolgere le attività di scrutinio e valutazione finale nel primo e secondo quadrimestre) 
le lezioni potrebbero subire spostamenti di orario. Sarà cura del docente comunicare tale modifica ai 
genitori e agli alunni interessati. Le assenze per malattia dei docenti saranno invece comunicate 
tempestivamente dall’istituto o dall’insegnante stesso ai genitori e agli alunni interessati. 

Art. 13 – Valutazione delle abilità, degli apprendimenti e delle competenze conseguite 
Per un inquadramento generale finalizzato anche alla definizione di: 
• orientamenti formativi 
• traguardi per lo sviluppo delle competenze, 
• obiettivi di apprendimento, 
distinti per tipologia strumentale, si farà riferimento a quanto espressamente indicato nell’allegato A 
Decreto Interministeriale 1° luglio 2022 n. 176. 
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L’insegnante di strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul livello 
di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che spetta al consiglio 
di classe. Il giudizio di fine quadrimestre e di fine anno, da riportare sulla scheda personale 
dell’alunno, verrà compilato tenendo conto anche della valutazione ottenuta durante le lezioni di 
alfabetizzazione musicale e musica d’insieme. Per quest’ultima attività è prevista una valutazione in 
forma collegiale tra i cinque docenti delle diverse specialità strumentali. Gli indicatori considerati ai 
fini della valutazione saranno i seguenti:  
- Socializzazione e Partecipazione 
- Collaborazione 
- Rispetto delle regole 
- Capacità di attenzione e di ascolto 
- Livello esecutivo. 
In ogni caso, questo aspetto valutativo concorrerà per una quota non superiore al 20% della più ampia 
valutazione generale. 
In sede di esame di Stato saranno verificate, nell’ambito della prova orale pluridisciplinare prevista, 
le competenze musicali raggiunte al termine del triennio sia per quanto riguarda la specificità 
strumentale, individuale e/o collettiva, sia per la competenza musicale generale, attraverso una prova 
esecutiva che potrà svolgersi in forma individuale o collettiva. 
Gli insegnanti dei percorsi ad indirizzo musicale in sede d’esame assisteranno solo ai colloqui e 
parteciperanno solo alla valutazione dei propri alunni.  

Art. 14 – Utilizzo degli strumenti musicali in dotazione alla scuola 
In generale le famiglie degli alunni sono tenute, già dal primo anno, a dotarsi dello strumento musicale 
per lo studio giornaliero a casa, oltre che del materiale funzionale allo studio (spartiti musicali, leggio, 
panchetto per i chitarristi, ecc.).  
Agli alunni che ne faranno richiesta viene assegnato uno strumento in comodato d’uso nei limiti della 
disponibilità della dotazione strumentale scolastica. Restano a carico della famiglia eventuali spese 
di manutenzione dello Strumento (ad esempio il cambio corde qualora se ne ravvisasse la necessità) 
e le spese di ripristino in caso di danni occorsi allo Strumento stesso. 

Art. 15 – Partecipazione a saggi, concerti, rassegne, eventi musicali 
La frequenza del Percorso Ordinamentale ad Indirizzo Musicale comporta in corso d’anno lo 
svolgimento e la partecipazione ad attività anche in orario extrascolastico, come saggi, concerti, 
concorsi e vari altri eventi musicali. La partecipazione a tali eventi rende i progressi e l’impegno degli 
alunni visibili al pubblico.  
L’esibizione musicale è a tutti gli effetti un momento didattico: gli alunni dovranno dimostrare quanto 
appreso durante le lezioni individuali e nelle prove d’orchestra, affinando le capacità di 
concentrazione e di autocontrollo, al fine di imparare a controllare il momento performativo. Inoltre 
le esibizioni aiutano gli studenti ad autovalutarsi, ad acquisire fiducia in loro stessi, superando la 
timidezza e le ansie da prestazione, attraverso un percorso che porta gli stessi ad essere eccellenti 
protagonisti del loro successo formativo.  
Ciononostante, se l’allievo non dimostra adeguata serietà e impegno nella preparazione di tali 
esibizioni, può esserne decisa la sua esclusione, che conseguentemente influirà in modo negativo sulla 
sua valutazione finale. Nell’ambito delle attività da svolgere in collaborazione o in rete con altre 
istituzioni scolastiche e/o poli ad orientamento artistico e formativo, è contemplata la possibilità di 
realizzare partecipazioni a progetti collettivi sull’esempio dell’Orchestra interscolastica. 

Art. 16 – Impegno dei genitori per manifestazioni musicali all’esterno della scuola 
L’iscrizione all’Indirizzo musicale comporta per gli alunni l’assunzione di specifici impegni, che 
vanno oltre l’ordinario orario di frequenza, richiedendo il supporto logistico dei genitori.  
Per le manifestazioni musicali, in particolare per quelle che si svolgono esternamente all’Istituto, i 
genitori riceveranno adeguata e preventiva comunicazione e verranno informati sul fatto che eventuali 



7 
 

immotivate rinunce alla partecipazione potrebbero compromettere il corretto svolgimento 
dell’esibizione, recando un danno non solo educativo e didattico nei confronti degli altri alunni, ma 
anche un danno di immagine dell’Istituto. 

Art. 17 – Riconoscimento al merito alunni classi terze 
In occasione della fine dell’anno vengono riconosciuti pubblicamente i meriti a quegli alunni che, nel 
corso del triennio, si sono distinti per i brillanti risultati raggiunti, per aver dimostrato impegno 
costante e proficuo nello studio, responsabilità e correttezza nel comportamento, disponibilità e 
collaborazione nei confronti di compagni e docenti.  
La manifestazione di premiazione, che si svolge alla presenza dei genitori degli alunni, viene 
impreziosita e ingentilita dall’esecuzione di alcuni brani musicali da parte degli alunni dell’Indirizzo 
Musicale. 

Art. 18 – Libri di testo 
Data la natura di insegnamento pressoché individuale, i docenti non adottano libri di testo per le 
diverse specialità strumentali, ma si riservano di chiedere l’acquisto di metodi e spartiti in base al 
livello di ogni alunno. In altri casi, forniscono direttamente allo studente copie fotostatiche dei brani 
o copie digitali dei materiali di studio.  
Per quanto riguarda i brani di Musica d’Insieme, trattandosi di brani per lo più trascritti e adattati 
appositamente dai docenti per le orchestre, vengono fornite copie delle parti. 

Art. 19 – Docenti responsabili dei Percorsi ad Indirizzo musicale 
Il Dirigente scolastico nomina all’inizio di ogni anno scolastico uno o due docenti con incarico di 
coordinamento didattico, tecnico e logistico del Corso ad Indirizzo musicale, che, di concerto con il 
Dirigente e in ordine alla programmazione prevista e al Piano dell’Offerta Formativa, si attiveranno 
per il buon funzionamento del Corso predisponendo quanto necessario allo svolgimento delle attività 
sia all’interno che all’esterno della scuola e cureranno i rapporti con le Istituzioni coinvolte in 
eventuali progetti inerenti l’Indirizzo musicale.  
Saranno inoltre tenuti a regolamentare l’uso degli spazi, degli strumenti e delle attrezzature in 
dotazione all’Istituto e a verificarne l’efficienza. 

Art. 21 – Attività di orientamento, formazione, pratica musicale nella scuola primaria e 
consulenza alle famiglie 

Durante lo svolgimento dell’A.S. i docenti di strumento musicale di concerto con gli insegnanti delle 
classi quarte e quinte della scuola primaria, pianificano degli incontri preliminari con gli alunni, dove 
vengono presentati i cinque strumenti presenti nel corso ad indirizzo musicale. In questi incontri i 
docenti presentano gli strumenti nelle loro peculiarità strutturali e timbriche e per l’ascolto saranno 
invitati gli alunni della scuola secondaria che frequentano il corso ad indirizzo musicale ad eseguire 
alcune composizioni, sia da solisti che in formazioni di musica d’insieme. Di fondamentale 
importanza, questi incontri hanno inoltre lo scopo di individuare alunni con particolari interessi nei 
confronti della pratica musicale e far loro scoprire lo strumento musicale più consono alle proprie 
attitudini. In seconda battuta e prima dell’apertura dei termini per le iscrizioni alla scuola secondaria, 
il Dirigente scolastico con i docenti di strumento musicale convocano i genitori degli alunni delle 
quinte classi della scuola primaria per illustrare il corso nelle sue caratteristiche educative, nella sua 
organizzazione didattica, fornendo tutte quelle informazioni necessarie perché possano in maniera 
consapevole e responsabile attuare la scelta giusta al momento dell’iscrizione dei propri figli alla 
prima classe della scuola secondaria. 
Sono altresì previste, in via sperimentale, forme di collaborazione dei docenti di strumento per lo 
svolgimento delle attività di propedeutica, formazione e pratica strumentale rivolte agli alunni delle 
classi terze, quarte e quinte di scuola primaria. Tali attività sono regolamentate e strutturate da 
apposite formule progettuali dedicate e i docenti di strumento musicale possono essere impiegati in 
tali percorsi, svolgendo di fatto una minima quota del proprio orario di servizio con gli alunni della 
scuola primaria, nel rispetto dell’orario contrattuale e delle disposizioni previste. 
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Art. 22 – Orientamento per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria che hanno 
frequentato i percorsi ad indirizzo musicale e consulenza alle famiglie 

Durante il mese di gennaio dell’anno scolastico il Dirigente scolastico ed i docenti di strumento 
musicale convocano i genitori e gli alunni dell’ultimo anno della scuola secondaria che hanno 
frequentato il corso ad indirizzo musicale per discutere sull’eventuale prosieguo degli studi musicali 
alla fine del corso. L’istituzione scolastica consiglierà, previa documentazione illustrativa, strutture 
professionali presenti sul territorio, quali il Liceo Musicale (per continuità didattica), civiche scuole 
di musica dalla nota qualità didattica, istituti musicali convenzionati con un’istituzione AFAM, 
nonché i corsi pre-accademici presso l’Istituto Superiore di studi musicali “Vincenzo Bellini” di 
Catania. 
 
 
Approvato con delibere del Collegio dei docenti del 23/01/2023 n. 86 e del Consiglio di Istituto 
del 27/01/2023 n. 57. 
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